

  

    

      

    

  




  



  Autore: Giuseppe Gulino - Email: giuseppegulino23@yahoo.it - Titolo: il Prossimo Attentato negli Stati Uniti d'America - AVVISO: il manoscritto è un'opera di pura fantasia. Tutti i nomi, personaggi, luoghi, eventi e fatti narrati sono il frutto dell'immaginazione e della libera espressione artistica dell'autore. Ogni riferimento a eventi realmente accaduti, a persone realmente esistite o esistenti e a luoghi reali é puramente casuale. Tutti i personaggi inseriti nel manoscritto sono utilizzati al solo fine di contestualizzare in una determinata epoca storica la narrazione dell'intera opera e, in ogni caso, senza alcuno scopo diffamatorio e/o ingiurioso. Eventuali somiglianze a fatti o eventi realmente accaduti sono puramente casuali e non intenzionali. ATTENZIONE: Tutti i diritti sono riservati. L'opera è depositata presso SIAE sezione OLAF, contrassegnata dal numero di repertorio 2014001686. Nessuna parte di questo manoscritto può essere riprodotta, memorizzata o trasmessa in alcuna forma o alcun mezzo, elettronico, in fotocopia, in disco o in un altro modo, compresi cinema, radio, televisione, senza autorizzazione scritta dell'Autore. DEDICA: Dedico il manoscritto a tutte le vittime degli attentati dell'11 Settembre ma soprattutto ai 411 soccorritori che coraggiosamente entrarono all'interno delle due torri per salvare più vite umane possibili. Questi sono i 341 vigili del fuoco e 2 paramedici del New York City Fire Department, i 23 agenti di polizia del New York City Police Department, i 37 agenti di polizia portuale della Port Authority Police Department e infine gli 8 tecnici e paramedici dei servizi di emergenza medica privata. L'11 settembre non resterà soltanto un'azione estrema e vigliacca ma anche sinonimo di eroismo e altruismo. I morti avrebbero potuto essere molti di più se l'intervento dei Vigili del Fuoco di New York e di tanti altri soccorritori non fosse stato tempestivo. Furono loro a salire in cima ad entrambi i grattacieli, a tentare di salvare quante più vite intrappolate in quell'irreale inferno di fuoco e fumo, a mettere a repentaglio la loro stessa vita per onorare l'uniforme indossata. Furono loro a correre verso le torri mentre tutti si allontanavano di corsa, cercando di mettersi in salvo. INIZIO: Un'attenta interpretazione dell'antica profezia di Daniele ci svela nei minimi particolari l'attentato alle Torri Gemelle, ma anche il prossimo attentato negli Stati Uniti d'America che deve ancora avvenire. La profezia da analizzare per snidare ambedue gli attentati si trova nel capitolo 8 dal verso 1 al verso 8. Questa riferisce: (Quand'ebbi questa visione, mi  sembrava, in visione, di essere presso il fiume Ulai. Alzai gli occhi e guardai; ecco un montone, in piedi, stava di fronte al fiume. Aveva due corna alte, ma un corno era più alto dell'altro, sebbene fosse spuntato dopo. Vidi che quel montone cozzava verso l'occidente, il settentrione e il mezzogiorno e nessuna bestia gli poteva resistere, né alcuno era in grado di liberare dal suo potere: faceva quel che gli pareva e divenne grande. Stavo attento ed ecco un capro venire da occidente, sulla terra, senza toccarne il suolo, aveva fra gli occhi un grosso corno. Si avvicinò al montone dalle due corna, che avevo visto in piedi di fronte al fiume, e gli si scagliò contro con tutta la forza. Dopo averlo assalito, lo vidi imbizzarrirsi e cozzare contro di lui e spezzargli le due corna, senza che il montone avesse la forza di resistergli; poi lo gettò a terra e lo calpestò e nessuno liberava il montone dal suo potere. Il capro divenne molto potente; ma quando fu diventato grande, quel suo gran corno si spezzò e al posto di quello sorsero altre quattro corna, verso i quattro venti del cielo). La profezia disegna un'azione ben definita attraverso l'uso di aeromobili dirottati che si schiantano contro le due Torri presenti sul sito di Manhattan, precisamente dinanzi al fiume Hudson. Un'attenta lettura ci svela l'aeroporto di partenza e le caratteristiche del corridoio di volo percorso dall'aeromobile per compiere l'evento, escludendo voli intercontinentali. Aiuta a comprendere finanche la direzione ingaggiata dall'aeromobile prima e dopo il dirottamento, ma anche il punto geografico dell'obbiettivo raggiunto e colpito, condito da numerosi elementi assolutamente attendibili. Tutto questo ci aiuta a interpretare la reale sagoma delle due corna osservate in visione dinanzi il fiume Ulai, affermando che queste rappresentano l'immagine riflessa delle due Torri Gemelle edificate dinanzi il fiume Hudson, escludendo l'ipotesi che le due Torri osservate dal profeta Daniele possano trovarsi ubicate in luogo differente da quello menzionato. La visione indica finanche alcuni aspetti strategici, che l'attacco terroristico viene realizzato mediante l'uso di aeromobili a reazione per abbattere le torri gemelle, e che queste devono crollare tutte e due nel medesimo attacco, escludendo l'ipotesi di un atterramento realizzato in tempi diversi. La profezia rivela il piano operativo adottato, che si concretizza con il dirottamento di due aeromobili decollati esclusivamente dal territorio statunitense, escludendo il dirottamento di aeromobili decollati da continente asiatico, africano oppure europeo. Altri dettagli indicano l'utilizzo di aeromobili a propulsione di tipo bi-reattore, escludendo l'impatto contro le due torri con aeromobile quadri-reattore o a elica. E' descritta con grande precisione la posizione geografica delle due Torri, le quali vengono inquadrate adiacenti ad un fiume e bagnate da più lati dallo stesso. Emergono finanche aspetti tecnici sulle due strutture, che una torre è più alta dell'altra e che le due torri sono state costruite in tempi diversi. Nello specifico, che la torre nord fu edificata e completata due anni in anticipo rispetto alla torre sud, quindi nel momento in cui la torre nord era in avanzato stato di completamento, la torre sud non esisteva affatto. La visione rivela la vulnerabilità della nazione statunitense, ma soprattutto la certezza di osservare il sorprendente stallo dell'aviazione militare durante l'azione terroristica mirata a colpire il nemico. E che nessuno, in tempo reale, si trovi nelle condizioni di adottare una procedura difensiva o di attacco per contrastare gli aeromobili in volo, esaltando un comportamento anomalo delle strutture civili e militari. La profezia ci rivela che Daniele circa 2800 anni fu rapito in spirito e investito da una visione apocalittica rivelata personalmente da DIO. Per comprenderla necessita sapere che all'interno delle Sacre Scritture è di fondamentale importanza la descrizione degli animali, in quanto ogni animale rappresenta qualcosa. Ad esempio GESU' viene paragonato a un agnello, ma anche ad un leone della tribù di Giuda. Lo SPIRITO SANTO ad una meravigliosa colomba bianca, il POPOLO di DIO a un gregge di pecore, e l'immenso gregge rappresenta la Sua chiesa. Mentre il MONTONE e la CAPRA sul profilo spirituale si rivelano ribelli e in continua lotta tra loro, e in alcuni versi del Vecchio Testamento sono indicati tra gli animali da sacrificare in olocausto in onore a DIO per il perdono dei peccati. Le CAVALLETTE descritte in altre visioni apocalittiche rappresentano elicotteri da combattimento in regime di guerra, nello specifico in Apocalisse 9:7 è scritto: (L'aspetto delle cavallette era simile a cavalli pronti per la guerra. Sulla testa avevano come delle corone d'oro e la loro faccia era come viso d'uomo.) oppure in Apocalisse 9:9 è scritto: (Il loro torace era simile a una corazza di ferro e il rumore delle loro ali era come quello di carri tirati da molti cavalli che corrono alla battaglia). La figura del CAVALLO rappresenta la sagoma del più sofisticato carro armato presente nel terzo millennio, nello specifico in Apocalisse 9:17 è scritto: (Ed ecco come mi apparvero nella visione i cavalli e quelli che li cavalcavano: avevano delle corazze color di fuoco, di giacinto e di zolfo; i cavalli avevano delle teste simili a quelle dei leoni e dalle loro bocche usciva fuoco, fumo e zolfo). Ed infine in Apocalisse 9:19 è scritto: (il potere dei cavalli era nella loro bocca e nelle loro code; perché le loro code erano simili a serpenti e avevano delle teste, e con esse ferivano). Il profeta Daniele durante la visione osserva varie bestie e animali quadrupedi, ma rimane stupefatto in quanto non la poteva comprendere. Rimane talmente turbato che alla fine si sente male e sfinito per vari giorni. Necessita un'attenta analisi per decifrare alcuni aspetti chiave della visione osservata da Daniele circa 2800 anni fa, il quale pur quanto intelligente, in quel preciso momento storico era ignorante circa le tecnologie moderne, non conosceva gli aeromobili e la relativa sagoma. Non conosceva i grattacieli, in quanto i mattoni di fango utilizzati in quell'epoca remota, non consentivano la costruzione di edifici sovradimensionati. Non sapeva orientarsi, considerando che la prima bussola fu inventata nell'anno 1200 dopo Cristo. Durante la visione non poteva riconoscere i luoghi considerando che l'America fù scoperta nell'anno 1492 dopo Cristo, infatti il profeta verso la fine della visione dichiara chiaramente di non poterla comprendere. La visione osservata da Daniele non possiede alcun beneficio per se stesso e ne costituisce alcun disegno futuro a vantaggio del Re che governava in quel periodo, ma è semplicemente contenuta nel Vecchio Testamento per farla analizzare e interpretare ai posteri. A questi spetta il prestigioso compito di interpretare la visione in un periodo storico altamente tecnologico in cui è possibile poterla comprendere, al fine di evitare la tragedia dell'11 settembre e il prossimo attentato che dovrà ancora accadere. Analizziamo la profezia dal rigo in cui è scritto "QUAND'EBBI QUESTA VISIONE, MI SEMBRAVA, IN VISIONE, DI ESSERE PRESSO IL FIUME ULAI". Il profeta Daniele durante la visione aveva solamente l'impressione "MI SEMBRAVA" di sostare geograficamente presso un fiume che conosceva, presso il fiume Ulai. Infatti quando fu rapito in spirito, durante la visione "QUAND'EBBI QUESTA VISIONE" non riconobbe la località statunitense, non la conosceva, ma riferisce "MI SEMBRAVA, DI ESSERE PRESSO IL FIUME ULAI". In realtà fu trasportato presso il fiume Hudson a osservare sul profilo spirituale "IN VISIONE" un avvenimento apocalittico che doveva manifestarsi in un periodo a lui sconosciuto. Poi è scritto "ALZAI GLI OCCHI E GUARDAI, ECCO UN MONTONE, IN PIEDI, STAVA DIFRONTE AL FIUME". Attenzioniamo il primo rigo "ALZAI GLI OCCHI E GUARDAI, ECCO UN MONTONE". In quante occasioni abbiamo visto una pecora, una capra o un montone e per osservarla abbiamo piegato lo sguardo verso il basso, in quanto animale quadrupede di bassa statura. Sin da subito si comprende l'importanza di interpretare correttamente le stranezze presenti all'interno della visione profetica. Daniele compie un'azione insolita per osservare il montone, non volge lo sguardo verso il basso, ma dirige lo sguardo verso l'alto "ALZAI GLI OCCHI E GUARDAI" a dimostrazione che il montone sul profilo spirituale non è un animale ma la sagoma di un vasto territorio, bensì la rappresentazione di una nazione. Emerge un'altra circostanza anomala, la posizione geografica del montone isolato dal gregge. Daniele lo vede solo, appartato "DIFRONTE AL FIUME". Gli ovini sono animali sociali e gregari, tanto è che non potrebbero vivere isolati o intraprendere singolarmente delle azioni e se il montone considerato capo-gregge si sposta tutti gli altri lo seguono, indipendentemente dagli ostacoli che possono incontrare lungo il cammino. Il montone raffigura un territorio situato in un punto geografico ben definito "STAVA DIFRONTE AL FIUME" naturalmente un territorio bagnato dalle acque di un fiume, il fiume Hudson. Un'altro vocabolo di notevole importanza attribuito al montone è "IN PIEDI" in cui emerge che il territorio osservato dal profeta Daniele appartiene ad una nazione presente in un tempo lontano. Un vocabolo attribuito ad una nazione viva, forte e in continua crescita "IN PIEDI" nella quale sono ancorate le "DUE CORNA", le due Torri Gemelle. Quindi il profeta non sta osservando una nazione scomparsa, ma vede in visione una nazione ancora presente e con due manufatti abbastanza pronunciati che non passano inosservati. Infatti il verso "AVEVA DUE CORNA ALTE, MA UN CORNO ERA PIU' ALTO DELL'ALTRO, SEBBENE FOSSE SPUNTATO DOPO" chiarisce i numerosi dettagli appena emersi, che entrano in contrasto con la reale anatomia del quadrupede. Il verso informa che questo viene visto con "DUE CORNA ALTE", ma un'accurata analisi chiarisce che il montone in natura non possiede due corna alte. La reale anatomia delle corna di un montone descrive due corna arrotolate e orientate a spirale verso il basso, ma soprattutto radenti alla superficie della testa. I dettagli appena emersi, rappresentano un'importante chiave di lettura che consente di interpretare correttamente la frase appena letta. Infatti il montone possiede due corna arrotolate sulla testa e non due corna alte e questa singolare caratteristica lo differenzia dagli altri animali equipaggiati di corna. DIO attraverso la frase "AVEVA DUE CORNA ALTE" vuole trasmetterci un messaggio di notevole importanza, bensì che le due corna alte sul profilo spirituale rappresentano l'immagine riflessa di due oggetti non espressamente compresi dal profeta, ma pur sempre due oggetti accuratamente osservati e descritti durante la visione. Naturalmente le "DUE CORNA ALTE" raffigurano tutt'altro, rappresentano nello specifico l'immagine delle due Torri Gemelle ubicate "DIFRONTE AL FIUME". Quindi la descrizione delle corna del montone è in netto contrasto con la reale anatomia, in quanto queste in natura sono arrotolate, orientate a spirale verso il basso e radenti alla superficie della testa. Da adesso si può iniziare a considerare che le due corna osservate da Daniele difronte al fiume Ulai, potrebbero realmente rappresentare le sagoma delle due Torri edificate difronte al fiume Hudson, alche si ritiene finanche attendibile la posizione geografica attribuita ai due edifici "DIFRONTE AL FIUME". A questo punto si giustifica l'ignoranza del profeta durante la descrizione poco chiara, in cui affiora l'incapacità di comprendere la visione proiettata in una dimensione spazio-tempo lontana secoli. Infatti il profeta non avverte la sensazione si stare alla presenza delle due meravigliose Torri situate a Manhattan e edificate con le più innovative tecnologie del secondo millennio. Emerge l'incapacità del profeta di interpretare correttamente la visione e quindi di accostare le due Torri Gemelle alle "DUE CORNA ALTE" ancorate sulla testa del montone. Le due corna rappresentano la forza, la superbia e l'arroganza di chi le possiede e se due individui litigano, può accadere che uno riferisce all'altro "ti rompo le corna", esprimendo nella rottura delle corna la fine dell'arroganza dell'avversario. La forma e la maestosità delle due Torri Gemelle, rappresentano la massima espressione dell'orgoglio umano statunitense, quindi un altezzoso simbolo della potenza nazionale in cui è situato il centro nevralgico dei mercati finanziari mondiali. Quindi polverizzare le due Torri Gemelle significa fiaccare un avversario superbo, arrogante e da sempre impenetrabile, ma soprattutto ostile e ribelle. Dopo avere chiarito la frase "AVEVA DUE CORNA ALTE", esaminiamo la frase successiva, in cui emerge che il montone possiede finanche "UN CORNO PIU' ALTO DELL'ALTRO". Anche in quest'altra descrizione anatomica delle due corna del quadrupede emerge una seconda anomalia abbastanza evidente. Il profeta parecchio attento durante la visione, oltre a notare le "DUE CORNA ALTE", ne osserva finanche le differenti altezze. Il montone in natura possiede due corna arrotolate perfettamente simmetriche, bensì un corno identico all'altro, quindi è inammissibile che un corno durante la crescita si manifesti asimmetrico rispetto all'altro corno adiacente. Visto che le due corna, sul profilo spirituale, rappresentano l'immagine riflessa delle due Torri, analizziamo i dati riguardante la progettualità dei due manufatti. Emergono importanti dettagli che riconducono alle Torri Gemelle. La Torre Nord - WTC1 è alta 417 mt. (1368 piedi) e raggiunge i 526,3 mt. aggiungendo alla sua altezza l'imponente antenna televisiva a forma di guglia. Mentre la Torre Sud - WTC2 è più bassa della Torre Nord e raggiunge un'altezza di 415,5 mt. (1362 piedi) in quanto il tetto del 110° piano è piatto, privo di antenna e destinato esclusivamente come pista di atterraggio per gli elicotteri. La descrizione del profeta viene rafforzata dal concetto che osservando le due corna, riscontra altezza differenti, giustificato dalla condizione che su un corno è ancorata un'imponente antenna televisiva alta circa mt. 109. Naturalmente circa 2600 anni fa, i regni antichi presenti sulla terra erano privi di un servizio pubblico di radio e televisione e Daniele incompetente circa le tecnologie satellitari del terzo millennio, non comprendeva di osservare un'antenna super tecnologica ancorata sul tetto di un grattacielo, ma considera l'imponente antenna, parte integrante del corno. Infatti vede "UN CORNO PIU' ALTO DELL'ALTRO" e nella sua ingenuità ritiene che l'antenna televisiva rappresenta la prosecuzione affilata del corno che avanza verso il cielo. L'argomento chiarisce la presenza di un corno più alto rispetto all'altro corno adiacente. Adesso affrontiamo la frase successiva altrettanto interessante "SEBBENE FOSSE SPUNTATO DOPO". Anche qui emerge un'ulteriore anomalia che contrasta con la reale anatomia delle due corna del montone. Daniele è testimone oculare di un evento insolito, vede crescere le due corna con velocità e tempi assolutamente differenti, constatando che un corno è apparso per primo, mentre l'altro è apparso in un secondo momento. Osserva parecchie stranezze sul montone, oltre a possedere sulla testa due corna alte e di altezze differenti, le vede finanche crescere in tempi differenti, circostanza discordante con la vera struttura anatomica delle corna di questo genere di quadrupede. Durante la crescita, queste emergono dal cranio contemporaneamente nella stessa misura, dimensione e forma. Adesso la massima attenzione viene rivolta alla data di avvio dei lavori per la costruzione delle due torri. Infatti l'avvio dei lavori per la costruzione della Torre Nord ebbe inizio nel 1966 e si è conclusa nel 1970, mentre la costruzione della Torre Sud ebbe inizio nel 1968 e si è conclusa nel 1973. Si deduce che, mentre una torre era in costruzione, l'altra non era presente intorno ad essa "SEBBENE FOSSE SPUNTATO DOPO". La descrizione disegna un panorama ben preciso e in perfetta linea con la visione profetica, in cui emerge che sul sito di Manhattan dal 1966 al 1968 era presente solamente una torre, bensì la Torre Nord, mentre la Torre Sud non esisteva e sarebbe spuntata dopo. Infatti i lavori di edificazione delle due torri gemelle ebbero impulso in tempi diversi, per la Torre Nord nel 1966 mentre per la Torre Sud nel 1968, bensì due anni dopo. Quindi si rafforza l'importanza dell'intera estensione del verso "AVEVA DUE CORNA ALTE, UN CORNO ERA PIU' ALTO DELL'ALTRO, SEBBENE FOSSE SPUNTATO DOPO" per disegnare le sagome delle due Torri edificate difronte al fiume Hudson. Naturalmente dettagli che analizzati sul profilo spirituale escludono l'intenzione che il verso intenda descrivere realmente l'aspetto anatomico di un paio di corna ancorate sulla testa di un animale. Tutto questo soddisfa una corretta interpretazione dei versi, coerenti con gli eventi manifestati sul territorio statunitense nel secondo millennio. Adesso verifichiamo il ruolo attribuito al montone e al capro "ED ECCO UN CAPRO". I due quadrupedi sono legati tra loro per concretizzare un'azione comune, utilizzati come oggetto di sacrificio. DIO poteva posizionare sotto le DUE CORNA/le due Torri Gemelle anche un'altro animale quadrupede: un cammello, una zebra, un ippopotamo oppure un gatto. Non è stato inserito nessuno di questi animali o altro, ma un semplice montone in piedi difronte il fiume per disegnare uno scenario apocalittico ben definito. Per comprendere l'argomento, necessita chiarire che nel Vecchio Testamento gli uomini di grande fede dedicavano a DIO un numero ristretto e selezionato di animali, da utilizzare per compiere il rito religioso dell'olocausto al fine di far giungere in cielo un gradito profumo di carne bruciata dal fuoco. Gli animali selezionati con particolare attenzione erano il montone, il capro, gli agnelli e il toro, naturalmente questi venivano sacrificati per l'espiazione dei peccati. Il rituale religioso veniva compiuto seguendo rigide regole, le quali trovano riscontro in Levitico capitolo 16 verso 5 in cui è scritto: (Dalla comunità dei figli d'Israele prenderà due capri per un sacrificio espiatorio e un montone per un olocausto). Il verso stabilisce il numero esatto degli aeromobili da dirottare, infatti può essere tradotto nella seguente maniera: (Dalla comunità dei figli d'Israele prenderà due capri/due AEROMOBILI per un sacrificio di peccato e un montone/NAZIONE per un olocausto). Naturalmente si deduce che i due capri utilizzati per l'olocausto rappresentano l'immagine dei due aeromobili che devono colpire i due manufatti. Mentre il montone con le due corna alte, utilizzato nel medesimo rito sacrificale rappresenta l'immagine della nazione statunitense, sulla quale si trovano ubicate le due Torri da colpire per innescare il fuoco dell'olocausto. Quindi abbiamo analizzato sul profilo spirituale il ruolo dei due animali, quello del capro e del montone, due figure chiave aventi ruoli differenti, utilizzati contemporaneamente come oggetto di sacrificio per trovarsi consumati dal fuoco dell'esplosione. L'argomento dell'olocausto è di fondamentale importanza per comprendere il ruolo attivo dei due animali nella vicenda che disegna l'atterramento dei due manufatti sul sito di Manhattan. La chiave di lettura che lega i due animali all'azione terroristica, è da ricercare nel soave odore di carne di capro e montone ambedue bruciate sull'altare. Naturalmente all'interno della visione, ogni dettaglio sul profilo spirituale rappresenta l'immagine riflessa di qualcosa. Infatti il capro rappresenta l'immagine riflessa dell'aeromobile sequestrato e dirottato verso l'obbiettivo da colpire, invece il montone rappresenta l'immagine riflessa della nazione statunitense. Le due corna rappresentano l'immagine riflessa delle due Torri Gemelle e infine l'odore di carne bruciata sull'altare come sacrificio è da ricondurre a quella dagli individui presenti all'interno delle due Torri e dei due aeromobili. Per confermare l'argomento in Esodo 29:16 è scritto: (Sgozzerai il montone, ne prenderai il sangue e lo spargerai sull'altare, tutto intorno). Una corretta interpretazione individua nella sagoma del montone, il perimetro di quella porzione di territorio statunitense nella quale i terroristi realizzeranno quel sacrificio da dedicare a DIO per l'espiazione dei peccati compiuti dal popolo nemico e infedele Americano. In Levitico 5:25 è scritto: (Porterà al sacerdote il suo sacrificio per la colpa, offrirà a DIO un montone senza difetto, scelto dal gregge in base alla sua valutazione, come sacrificio per la colpa). Alche i versi appena letti circoscrivono un evento apocalittico ben definito, quello che il MONTONE brucerà, che il montone ossia la nazione situata sotto le DUE CORNA brucerà, bensì che il montone/nazione situata sotto le DUE TORRI GEMELLE brucerà. Quindi la NAZIONE brucerà subito dopo che le due Torri Gemelle saranno colpite e abbattute. Sia il montone che la nazione bruceranno insieme in quanto rappresentano l'immagine riflessa l'una dell'altra. Naturalmente è possibile incendiare la nazione soltanto attraverso la realizzazione di un vasto incendio cagionato sulle due Torri Gemelle. Un incendio di vaste dimensioni provocato dall'esplosione di due capre/due aeromobili penetrati all'interno di queste. Un'azione mirata a far collassare al suolo i due manufatti al fine di trasmettere l'incendio al montone sottostante, quindi alla nazione statunitense che sul profilo spirituale è situata sotto le DUE TORRI GEMELLE/le due corna. I terroristi individuano nella nazione statunitense il luogo nel quale edificare l'altare per realizzare quel sacrificio, che al culmine di un attacco realizzato a sorpresa dai due aeromobili, brucerà il MONTONE/la nazione statunitense insieme al CAPRO/l'aeromobile dirottato. In Esodo 29:17 emerge il devastante panorama apocalittico cagionato dai due aeromobili: (Poi farai a pezzi il montone, laverai le sue interiora e le sue zampe e le metterai a pezzi sulla sua testa). Il verso successivo esalta la potenza del nemico statunitense "VIDI CHE QUEL MONTONE COZZAVA VERSO L'OCCIDENTE, IL SETTENTRIONE E IL MEZZOGIORNO E NESSUNA BESTIA GLI POTEVA RESISTERE, NE ALCUNO ERA IN GRADO DI LIBERARE DAL SUO POTERE, FACEVA QUEL CHE GLI PAREVA E DIVENNE GRANDE". Nel verso appena letto emerge una nuova rivelazione divina, che il MONTONE/la nazione statunitense COZZAVA/entrava in contatto, imponeva con forza il suo dominio VERSO L'OCCIDENTE, IL SETTENTRIONE E IL MEZZOGIORNO/in tutte le direzioni intorno a se, E NESSUNA BESTIA/e nessun'altra nazione o altro regno presente sulla terra GLI POTEVA RESISTERE/poteva contrastarla o reagire, NE ALCUNO ERA IN GRADO DI LIBERARE DAL SUO POTERE/nessun re o governante alcuno aveva la capacità di difendersi o svincolarsi dal suo potere dominante, FACEVA QUEL CHE GLI PAREVA E DIVENNE GRANDE/agiva liberamente in tutte le direzioni senza incontrare difficoltà e impedimenti, assumendo la caratteristica tipica di una potenza inattaccabile e impenetrabile. Per comprendere meglio il verso appena letto è corretto interpretare sul profilo spirituale l'esatto significato del vocabolo "BESTIA" attraverso la lettura di alcuni capitoli presenti nelle Sacre Scritture. Il vocabolo animalesco raggruppa una copiosa quantità di regni presenti sulla terra, naturalmente regni aridi, ribelli e ostili alla Parola di DIO. Per valutare l'attendibilità del vocabolo "BESTIA" accostato alla descrizione dei regni o delle nazioni, necessita approfondire l'argomento leggendo in Daniele 7:23 in cui è scritto: (la quarta bestia è un quarto regno sulla terra, diverso da tutti i regni, che divorerà tutta la terra, la calpesterà e la frantumerà). Anche in Apocalisse 17:11 emerge (E la bestia che era, e non è, è anch'essa un ottavo re, viene dai sette, e se ne va in perdizione). Invece nei versi successivi emerge la fase operativa ingaggiata sui cieli statunitensi nel giorno dell'attentato. Questi dettagli di notevole importanza sul piano strategico evidenziano la vulnerabilità della nazione durante l'attacco dei terroristi, i quali stendono al suolo le due Torri Gemelle senza riscontrare alcun impedimento. E' scritto "STAVO ATTENTO, ED ECCO UN CAPRO VENIRE DA OCCIDENTE, SULLA TERRA, SENZA TOCCARNE IL SUOLO, AVEVA FRA GLI OCCHI UN GROSSO CORNO". Ricordiamo che DANIELE fu trasportato in visione presso il fiume Hudson e in quel preciso punto geografico vede dinanzi a se due sagome legate tra loro, quella della nazione statunitense e quella delle due Torri Gemelle. In quel preciso istante, Daniele assiste ad un evento eccezionale, volge lo sguardo alla sua sinistra e vede qualcosa arrivare "SULLA TERRA" da "OCCIDENTE" bensì qualcosa provenire dal cielo sulla terra "SENZA TOCCARNE IL SUOLO" quindi dall'alto verso il basso. Naturalmente un oggetto poco chiaro, che all'istante non viene identificato in un'aeromobile, ma il profeta non avendo alcuna cultura in materia aeronautica lo accosta alla figura di un animale quadrupede. Il profeta vede volare un capro e addirittura giungere dall'alto verso la terra, "ED ECCO UN CAPRO". Osserva l'evoluzione di un'azione inconsueta che in natura si traduce in un comportamento anomalo, bensì quello di vedere un capro svolazzare come fosse un volatile. Il profeta è assolutamente certo di osservare un capro, ma durante la descrizione lo accosta inconsapevolmente ad un'oggetto che oggi si può ricondurre ad un moderno aeromobile/SENZA TOCCARNE SUOLO" a propulsione di tipo bi-reattore/AVEVA FRA GLI OCCHI UN GROSSO CORNO. Si può giustificare l'ignoranza del profeta considerando che il primo aeromobile vide luce nel 1903 dopo Cristo. Infatti Daniele segue un semplice criterio illustrativo per descrivere la strana sagoma del "CAPRO" che non tocca suolo, ma evidenzia due dettagli importanti che non sfuggono alla sua attenzione e che restano scolpiti nella sua mente: gli occhi e il corno. Gli "OCCHI" rappresentano i due motori a reazione situati sulle ali dell'aeromobile, mentre il "GROSSO CORNO" rappresenta la carlinga destinata a contenere l'equipaggio, i passeggeri e la strumentazione di bordo. Un'aeromobile commerciale osservato in posizione frontale possiede due grossi motori a reazione che somigliano a due "OCCHI", i quali sono alloggiati in posizione diametralmente opposta rispetto al "GROSSO CORNO" situato al centro dei due motori. La descrizione dei due "OCCHI" rivela che l'attacco aereo si concretizzerà attraverso l'utilizzo di aeromobili di tipo bi-reattori, escludendo quello di aeromobili di tipo quadri-reattori o elica. Elementi di fondamentale importanza per comprendere strategie e tecnologie adottate dai terroristi per colpire efficacemente le due Torri Gemelle. Nel verso "SENZA TOCCARNE IL SUOLO" il profeta Daniele descrive alcuni particolari del capro che analizzati in campo aeronautico fanno emergere l'esatta interpretazione, dettagli che spazzano via la sagoma di un animale e consentono l'identificazione della figura di un'aeromobile a reazione. Anche la parola "SUOLO" è utile a comprendere la strategia adottata dai terroristi durante l'azione. Da questo piccolo vocabolo si deduce che l'aeromobile per giungere sulle due Torri non percorrerà un corridoio di volo che sorvola mari e oceani, ma percorrerà un corridoio di volo che sorvola esclusivamente la superficie terrestre "SUOLO", soltanto il territorio statunitense. Adesso analizziamo un'altro verso di notevole interesse strategico "ED ECCO UN CAPRO VENIRE DA OCCIDENTE". Anche qui emerge un altro tassello utile a disegnare l'attentato, infatti in questa frase è indicata la direzione di volo impostata dal capro per colpire le due corna del montone, un dettaglio importante osservato dal profeta durante l'impatto. Per soddisfare la frase "VENIRE DA OCCIDENTE", l'aeromobile decollerà da un aeroporto ubicato sul versante orientale degli Stati Uniti con destinazione d'arrivo presso un aeroporto ubicato sul versante occidentale della stessa nazione. Tutto questo, affinché l'aeromobile subito dopo il decollo, percorrerà il territorio statunitense lungo un corridoio di volo orientato da oriente verso occidente. Ma durante il percorso verrà sequestrato per invertire la rotta, da occidente verso oriente, alche l'aeromobile "IMBIZZARRITO" giungerà sull'obbiettivo per colpirla sulla fiancata orientata a ovest, soddisfacendo la frase "VENIRE DA OCCIDENTE". Poi il verso successivo annuncia "SI AVVICINO' AL MONTONE DALLE DUE CORNA, CHE AVEVA VISTO IN PIEDI DI FRONTE AL FIUME, E GLI SI SCAGLIO' CONTRO CON TUTTA LA FORZA". Anche in questo verso sono presenti numerosi dettagli utili a definire le articolate fasi dell'azione. Infatti emerge che il capro SI AVVICINO' AL MONTONE DALLE DUE CORNA/l'aeromobile sorvolò il territorio statunitense per giungere presso le due torri gemelle, CHE AVEVA VISTO IN PIEDI DI FRONTE AL FIUME/l'aeromobile giunse presso l'obbiettivo ubicato difronte al fiume Hudson. Lo scenario descritto convince maggiormente, che il capro equipaggiato di un grosso corno tra gli occhi e che addirittura vola, rappresenta l'immagine di un aeromobile bi-reattore a propulsione di attuale tecnologia, proiettato a colpire l'obbiettivo designato "E GLI SI SCAGLIO' CONTRO". Un urto devastante provocato dall'enorme spinta dei due motori a reazione accellerati alla massima potenza "CON TUTTA LA FORZA". La dinamica è di fondamentale importanza per danneggiare le due Torri in maniera irreversibile durante la penetrazione, per accendere il fuoco dell'olocausto sull'altare edificato sul territorio statunitense, al fine di bruciare l'ingente quantità di carne contenuta all'interno del CAPRO e nelle due corna del MONTONE. Questi elementi sono di notevole importanza strategica per individuare l'aeroporto di partenza, che deve trovarsi ubicato vicino al sito da colpire, per consentire all'aeromobile di giungere sulle due "CORNA" con i serbatoi pieni di carburante per innescare un'esplosione devastante capace di provocare il completo collasso della struttura portante in acciaio, rovinosamente fiaccata dall'aeromobile durante la penetrazione. Quindi sul profilo spirituale, il carburante presente in gran quantità nei serbatoi dell'aeromobile svolge un ruolo decisivo, quello di innescare la scintilla che consente l'accensione del fuoco per consumare il rito dell'olocausto. Nel verso successivo viene illustrata la condotta adottata dai terroristi per realizzare l'evento terroristico. In questa nuova lettura emerge lo stallo dell'aviazione militare statunitense, la più evoluta e impenetrabile al mondo. Emerge finanche l'assenza di ogni tipo di impedimento che permette ai dirottatori di concretizzare un soddisfacente risultato finale. Infatti è scritto "DOPO AVERLO ASSALITO, LO VIDI IMBIZZARRIRSI, E COZZARE CONTRO DI LUI E SPEZZARGLI LE DUE CORNA, SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI; POI LO GETTO' A TERRA E LO CALPESTO' E NESSUNO LIBERAVA IL MONTONE DAL SUO POTERE". La prima frase del verso annuncia il buon esito dell'azione, DOPO AVERLO ASSALITO/dopo che l'aeromobile ha manifestato la condizione di regnare sui cieli statunitensi. Emerge la presenza di un complotto pianificato nei dettagli sul territorio statunitense, dall'inizio dell'azione fino alla conclusione. Quindi il verso conferma ai terroristi la certezza di aggredire gli Stati Unti d'America e scorazzare sui cieli senza imbattersi in un'azione difensiva condotta dall'aviazione militare. Poi nella frase "LO VIDI IMBIZZARRIRSI" il profeta vede qualcosa di strano, bensì il capro imbizzarrito/l'aeromobile dirottato, confermando l'attività criminale di sequestrare l'aeromobile per scagliarlo con tutta la sua forza contro l'obbiettivo da colpire. Ingenuamente utilizza il vocabolo "IMBIZZARRIRSI" per descrivere il comportamento irritato del "CAPRO" che nella specifica circostanza criminale non è condotto dal suo pastore abituale, ma da individui estranei alla mansione. Quindi l'evento osservato in visione è la riproduzione esatta dell'evento accaduto l'11 settembre 2001. Quindi DIO attraverso il suo amato profeta ci comunica che i terroristi realizzeranno l'evento, utilizzando IL CAPRO/l'aeromobile per farlo IMBIZZARRIRE/per dirottarlo contro IL MONTONE/contro un luogo ben definito in cui le DUE CORNA/le due Torri Gemelle sono ubicate DIFRONTE AL FIUME ULAI/situate dinanzi al fiume Hudson. E oltre, l'aeromobile avrà piena libertà di dominare sui cieli della potente nazione statunitense che negli anni ha gloriosamente imposto il suo potere su tutte le altre nazioni. Tutto questo confermato dal comportamento prepotente del capro mentre aggredisce il montone "DOPO AVERLO ASSALITO". Poi Daniele durante la visione, osserva IL CAPRO/l'aeromobile COZZARE CONTRO DI LUI/ingaggiare uno scontro contro il montone inteso come territorio statunitense, E SPEZZARGLI LE DUE CORNA/e spezzargli le due Torri Gemelle, SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI/senza che gli Stati Uniti d'America avessero la forza di difendersi dallo scontro diretto contro il capro. Nella frase appena analizzata emerge uno scenario ben definito, le due corna spezzate e piegate al suolo. L'evento devastante è favorito dall'incapacità mostrata dagli apparati militari incaricati a difendere il territorio e i cieli statunitensi, i quali attraverso l'evidente stallo garantiscono il buon esito dell'azione terroristica, limitando o addirittura azzerando la capacità militare di contrasto contro gli aeromobili imbizzarriti. Nella  frase "SPEZZARGLI LE DUE CORNA" emergono importanti dettagli che descrivono l'azione compiuta dal capro, di spezzare tutte e due le corna al nemico escludendo l'ipotesi di spezzarne una sola. Quindi il profeta osserva le due Torri Gemelle edificate difronte al fiume Hudson, colpite e spezzate entrambi con la medesima azione e nello stesso istante. Viene svelato il complotto in cui l'aviazione militare statunitense, durante l'attacco, ricoprendo un ruolo determinante renderà la nazione vulnerabile, manifestando l'attendibilità della frase "SENZA CHE IL MONTONE AVESSE LA FORZA DI RESISTERGLI". Alche IL MONTONE/la nazione non avrà la capacità di ostacolare il comportamento anomalo del CAPRO IMBIZZARRITO/dell'aeromobile sequestrato e quindi nessun caccia militare riceverà alcun ordine di decollo dalle basi militari presenti sul territorio per fronteggiare l'attacco mirato a colpire l'obbiettivo sensibile. Lo stallo dell'aviazione militare è confermato dalla visione profetica, infatti il profeta non vede nei cieli altre guerre tra animali, non vede altre razze di animali/caccia militari scornare/attaccare il capro imbizzarrito/l'aeromobile dirottato per difendere le due corna/per difendere le due Torri Gemelle piantate sulla testa del montone/presenti sul territorio statunitense. Infatti Daniele, abbastanza attento durante la visione, non vede nei cieli altra presenza animalesca mirata a tutelare le corna del montone presenti difronte il fiume. Non osserva alcuna guerra ingaggiata tra aeromobili, tra quello civile dirottato e i caccia militari F-15 decollati dalla base militare più vicina al dirottamento per contrastare i terroristi in volo. Quindi non descrive un atteggiamento di carattere difensivo avviato dall'aviazione militare statunitense che possa ribaltare l'esito dell'azione terroristica, ma soprattutto che possa screditare la frase "SPEZZARGLI LE DUE CORNA". Poi segue il verso "LO GETTO' A TERRA E LO CALPESTO' E NESSUNO LIBERAVA IL MONTONE DAL SUO POTERE". La frase accredita la circostanza di vedere l'impenetrabile potenza statunitense umiliata e piegata per terra dinanzi a tutti. Emerge che il CAPRO/l'aeromobile LO GETTO' A TERRA/umilia il territorio statunitense generando panico E LO CALPESTO'/l'azione punitiva calpesta la dignità della nazione e la libertà del suo popolo E NESSUNO LIBERAVA/alcun uomo potente e nessun'altra nazione avanza per liberare la nazione dalla minaccia in fase di avanzamento, ma soprattutto nessuno si adopera a proteggere IL MONTONE DAL SUO POTERE/nessuno svincola la nazione statunitense dal laccio che gli aveva teso il nemico, bensì dal potere del capro che stritola il territorio vittima dell'attacco. Il verso successivo descrive "IL CAPRO DIVENNE MOLTO POTENTE; MA QUANDO FU' DIVENTATO GRANDE, QUEL SUO GRAN CORNO SI SPEZZO' E AL POSTO DI QUELLO SORSERO ALTRE QUATTRO CORNA VERSO I QUATTRO VENTI DEL CIELO". Il profeta Daniele, verso la fine della visione prende atto di una circostanza abbastanza evidente, che durante la lotta tra i due quadrupedi, osserva il capro imporsi gloriosamente sul montone. Infatti descrive con molta semplicità il capro divenire molto forte "IL CAPRO DIVENNE MOLTO POTENTE". Questo, dopo il violento impatto contro le due corna, è ancora vivo e in una condizione di buona salute fisica, più forte di prima. Mentre il montone che rappresenta la nazione è sempre fermo, umiliato e immobile. Per comprendere il verso necessita analizzarlo sul sul profilo spirituale. Daniele ignorante circa le tecnologie aeronautiche, non comprende di osservare l'aeromobile impattato con forza contro le due Torri, ma descrive il verso con una notevole dose di ingenuità, convinto di presenziare semplicemente ad una lotta tra animali, tra il capro armato di un corno tra gli occhi e il montone armato di due corna alte e robuste piantate sulla testa. Quindi sostiene di assistere ad una violenta lite, che nella sua naturale evoluzione degrada la figura del montone e vede il capro in piena forma regnare in quel luogo, precisamente nel luogo in cui le due corna sono state spezzate dalla violenta scornata. La visione non si sposta, non cambia luogo, il profeta non accenna alcun cambiamento di panorama, ma resta ferma dinanzi al fiume con i due quadrupedi ancora presenti sul luogo. Nel medesimo punto geografico in cui il profeta vede frantumare le due corna/le due Torri Gemelle, vede sorgere successivamente un "GRAN CORNO", sullo stesso fazzoletto di terra in cui i due quadrupedi hanno litigato. Il profeta è pienamente convinto che il "GRAN CORNO" che vede crescere dinanzi a se e divenire sempre più grande, rappresenta il prolungamento del corno del capro rimasto perfettamente integro dopo il violento impatto contro le due corna del montone e che nel tempo si è rinforzato allungandosi verso l'alto in maniera esponenziale. Infatti il profeta al termine della lite analizza lo stato di salute e constata che il montone ha sofferto la grave amputazione delle due corna, mentre il capro non ha lamentato alcun danno al suo corno. Quindi Daniele assolutamente convinto che il capro gode di buona salute, osserva sia la sua forza aumentare costantemente "IL CAPRO DIVENNE MOLTO POTENTE", ma di giorno in giorno vede crescere in lunghezza il suo bel corno "MA QUANDO FU' DIVENTATO GRANDE" in quel fazzoletto di terra. Naturalmente la visione fu rivelata da DIO circa 2800 anni fa, e il profeta ignorante circa le tecnologie aeronautiche, non comprende che l'aeromobile è resistente solamente in condizione di volo stabile, ma fragilissimo in situazioni di violento impatto contro qualunque manufatto. Infatti il profeta nella sua comprensibile ingenuità, continua a descrivere la crescita costante del corno del capro "MA QUANDO FU' DIVENTATO GRANDE", come se l'evento osservato dinanzi a se, rientra nella normale crescita del corno rimasto integro sulla testa del capro. Poi è scritto "QUEL SUO GRAN CORNO SI SPEZZO' E AL POSTO DI QUELLO SORSERO ALTRE QUATTRO CORNA VERSO I QUATTRO VENTI DEL CIELO". Se le due corna rappresentano le due Torri Gemelle, qual'è la reale interpretazione del "GRAN CORNO" e delle "QUATTRO CORNA"?. Il verso sta descrivendo attraverso la frase "MA QUANDO FU' DIVENTATO GRANDE QUEL SUO GRAN CORNO" l'edificazione di una grande Torre che nel nuovo contesto, rappresenta la costruzione singolare di un'imponente Torre edificata sul medesimo fazzoletto di terra in cui erano presenti le due precedenti torri. Invece da una coerente interpretazione del verso "QUEL SUO GRAN CORNO CHE SI SPEZZO' " si può azzardare un'ipotesi abbastanza attendibile, che in un periodo sconosciuto e non rivelato da DIO, anche quest'altra imponente Torre "GRAN CORNO" distesa per terra "CHE SI SPEZZO' ". Un'azione terroristica altrettanto spettacolare sul territorio statunitense, mirata a disarticolare la struttura portante in acciaio per causare il collasso dell'imponente Torre "CHE SI SPEZZO' ". Per concludere la visione, è scritto "E AL POSTO DEL CORNO SORSERO ALTRE QUATTRO CORNA. Si deduce che per colmare lo spazio vuoto creato dalla scomparsa del GRAN CORNO CHE SI SPEZZO'/dalla gran Torre collassata, saranno edificate altre QUATTRO CORNA/quattro Torri, naturalmente più piccole del "GRAN CORNO". Quindi nella visione profetica sia "LE DUE CORNA" sia "IL GRAN CORNO" vengono irrimediabilmente spezzate per sgomberare opportunamente il sito da destinare alla costruzione delle altre quattro Torri di dimensioni più ridotte. Oggi, comprendiamo con molta facilità cosa rappresentano le "DUE CORNA" il "GRAN CORNO" e le "QUATTRO CORNA". Sappiamo che tutto ha origine da quella mattina dell'11 settembre 2001, in cui il profeta Daniele osserva l'accanimento del "CAPRO IMBIZZARRITO" contro quella porzione di territorio statunitense bagnato dal fiume Hudson. Uno scenario catastrofico provocato dall'azione devastante del "CAPRO" sul luogo in cui le due Torri Gemelle vengono aggredite e distese per terra. Le macerie delle "DUE CORNA" spezzate sono visibili a tutti, manifestando paura e desolazione tra i presenti. Ma proprio lì, in quel fazzoletto di terra pieno di detriti fumanti appartenenti ai due manufatti, il profeta vede crescere un "GRAN CORNO " che colma lo spazio vuoto lasciato dalle "DUE CORNA" abbattute. Per dimenticare quel tragico giorno e poter trasmettere forza, libertà e coraggio al popolo statunitense, è stata edificata una costruzione singolare, ubicata nuovamente difronte al fiume Hudson, sullo stesso punto geografico in cui erano situate le due Torri abbattute l'11 settembre del 2001.Quindi il profeta durante la visione assiste da spettatore privilegiato alla costruzione di una nuova Torre supertecnologica, battezzata con il nome "la Torre della libertà", ovvero Freedom Tower. L'imponente costruzione verticale è alta 541 mt. e corrisponde alle caratteristiche tecniche descritte dal profeta, infatti IL GRAN CORNO è una torre più grande rispetto alle due DUE CORNA decisamente più basse, rispettivamente mt. 417 e mt. 526. Oggi, attraverso un'accurata lettura del capitolo 8 dal verso 1 al verso 8, comprendiamo che Daniele vuole trasmetterci un messaggio inquietante, ma di matrice preventiva. Daniele è stato chiamato ad osservare in ogni suo aspetto il vile attacco contro le due Torri Gemelle, mentre venivano colpite e distese per terra. Altrettanto evidente è che, durante il proseguimento della visione, osserva la successiva catastrofe concretizzata contro la Freedom Tower, la quale emerge attraverso la frase "CHE SI SPEZZO' ". Con questo vocabolo descrive la rottura della struttura portante in acciaio, escludendo la presenza nei cieli di un possibile CAPRO/aeromobile IMBIZZARRITO/dirottato in arrivo sul "GRAN CORNO". Daniele è molto sintetico, non vede altro, blinda la frase e non lascia spazio a varie forme di analisi. Lo scenario richiede una condizione ben precisa, probabilmente quella di un collasso provocato da esplosivi piazzati nei piani bassi, sulla base della struttura portante per disarticolarla e piegarla sugli altri edifici circostanti. Successivamente alla scomparsa del "GRAN CORNO", il profeta vede sorgere intorno al suo perimetro altre QUATTRO CORNA/altre quattro Torri VERSO I QUATTRO VENTI DEL CIELO/verso i quattro angoli del fazzoletto di terra in cui sorgeva precedentemente l'imponente GRAN CORNO. Oggi sappiamo che le QUATTRO CORNA/quattro torri di piccole dimensioni sono in fase di realizzazione intorno al perimetro in cui è presente la Freedom Tower, e queste sono: tre torri ubicate nel sito lungo Greenwich Street e una torre residenziale. La visione segue una cronologia dei tempi ben definita, infatti per vedere il GRAN CORNO edificato sul suo domicilio è stato necessario abbattere le DUE CORNA. Ma oggi, per vedere le QUATTRO CORNA nel loro pieno splendore necessita spazzare via il GRAN CORNO in quanto è profetizzato "E AL POSTO DEL CORNO SORSERO ALTRE QUATTRO CORNA". La visione profetica garantisce, che in un tempo non molto lontano, anche le quattro torri saranno visibili, rendendo attendibili i numerosi dettagli appena emersi. AVVISO: il manoscritto è un'opera di pura fantasia. Tutti i nomi, personaggi, luoghi, eventi e fatti narrati sono il frutto dell'immaginazione e della libera espressione artistica dell'autore Giuseppe Gulino. Ogni riferimento a eventi realmente accaduti, a persone realmente esistite o esistenti e a luoghi reali é puramente casuale. Tutti i personaggi inseriti nel manoscritto sono utilizzati al solo fine di contestualizzare in una determinata epoca storica la narrazione dell'intera opera e, in ogni caso, senza alcuno scopo diffamatorio e/o ingiurioso. Eventuali somiglianze a fatti o eventi realmente accaduti sono puramente casuali e non intenzionali. ATTENZIONE: Tutti i diritti sono riservati. L'opera è depositata presso SIAE sezione OLAF, contrassegnata dal numero di repertorio 2014001686. Nessuna parte di questo manoscritto può essere riprodotta, memorizzata o trasmessa in alcuna forma o alcun mezzo, elettronico, in fotocopia, in disco o in un altro modo, compresi cinema, radio, televisione, senza autorizzazione scritta dell'Autore. 
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